
In primopiano
Premettononsonoresiano

,

nonparlo la lingua di quella
comunità

,

mamipermetto
d

' intervenire in risposta a

quantoscrittodallasignora
AlessandraManzini
domenica 17gennaioscorso . Devo
direcheconoscendoperragioni
di lavoroResia

,

mirisulta
veramentedifficilecomprendere
corne si continuiquesta
stucchevole e astiosapolemica
linguisticaquandobenaltri
dovrebberoessere i problemi
piùstringenticheinteressano
quelmigliaio di resiani

,

ciô
cheresta di unantico e fiero
popolo ,

checoraggiosamente
continua a vivere in quella
vallatacontroogniavversità
ambientale

,

economica e sociale
chefarebbepropendereper la

decisione di scendereunpo'
phi in basso . Mirisultafacile
invececapirecornesiafacile
pontificaredaPagnaccocome
fa la professoressaManzini

,

semprepronta a bacchettare i

suoiconcittadiniperchénon
sufficientementepronti a

difendere la purezzadel
resiano .

L

'

apicepoi si realizza
quando c' è l

' invito a un
rappresentante delpopoloregolarmente
elettodaisuoiconcittadini
perbencinque legislature
consecutive

, parliamo di Nevio
Madotto

,

addirittura a

dimettersiperscarsa « coerenza ».

Madottovive e lavora a Resia e

cornemoltisuoiconcittadini e

qualchealtrocoraggioso
artigiano ,

sconta il fatto "

quotidiano

"

di questaonerosascelta di

coerenza . Credochequesto
siaunfattosufficienteper
permettergli di conoscereunpo'
meglio i problemidellasua
gente . Apprezzabileche il

sindacopoi di quella
maggioranzadel2002cheaccettà la legge
di tutela

, SergioBarbarino
,

abbialasciato la comoda
pianurafriulana

, perrispettodel
mandatoconferitoglidagli

A proposito di Resia
dellalingua e dellatutela
elettori

, pertornare a vivere
nellaterradeisuoiavi e per
sentirsipiùvicinoallasua
gente . Di cosapossaessere
consideratoresponsabileun
amministratoreche

,

utilizzando le

norme in vigore ,

cerca di

trarne il piùaltobeneficioper la

popolazionesoprattutto in

termini
di risorse e

finanziamenti questo è tuttodaspiegarsi.
Seavesserifiutato le norme
attuative e avesselasciatoResia

ai marginidellalegislazione
regionale , impedendole
quindiperdiatribepuramente
ideologiche di accedere ai

contributiprevisti , questo si sarebbe
stato in realtà l

' unico
atteggiamentorealmentecolpevole
perunamministratore .

Contributi
, quellidellalegge di

tutela
,

di cuisicuramenteha
beneficiatotutta la comunità e

anche
, perparadosso ,

chi
apertamente la contesta.

Credoanchechepiù di

quaicheresiano si stiastancando
di questeinutili e talvolta
personalipolemichechenulla
hanno a chevederecon le

realiproblematichedelvivere a

Resia . Orafate in modoche
Resiaviva o forsesemplicemente
"

sopravviva
"

,

maper i resiani
cheancora ci risiedono

,

non
cornecartonnadelweek-end.
E

a quelpuntoappuntatele
anche in cirillicoquellescritte
suicartelloni.

PierpaoloLupieri
Tolmezzo

In riferimentoall ' articolo
" Proteste a Resiaper la

sostituzionedeicartellibilingui
"

,

apparso in cronacadomenica17
gennaio ,

concui si informa

che il consigliereregionale
IgorGabrovechapresentato
allagiuntaregionaleun'
interrogazione riguardante la

costituzionalitàdeicartelli
bilinguiappostidalcomune di

Resiaall ' inizio di ognifrazione
dellavalle

,

si fa presente al

signorGabroveccheciôche
lamenta è piùchegiustificato e

veritiero.
Infattinessuncomune

dellaSlaviafriulana
,

di cuianche
Resia fa parte ,

hadiritto a

usufruiredeicontributi
, previsti

dallelegginazionalin . 482
/

99
,

n
. 38

/

2001 e daquella
regionale n . 26

/

2007
,

in quantonon vi è

" tradizionalmentepresente "

la minoranzaslovena .

Nemmenoglistatuticomunali la

prevedono
,

comeinvece è

richiestodallestesseleggi .

Sarebbero invecelegittimedelle
sanzioni a queiComuni e a quelle
associazionivariechehanno
beneficiato in tuttiquestianni
deisuddetticontributi .

Sarebbeaddiritturaopportuneche
essifosserorestituiti

,

in

quanto vi è statounusoimproprio
di denaropubblico!

Rammentiamo al

consigliere GabroveccheResia
appartieneall ' etniaslava

,

danon
confondersiconquella
slovena in quanto le duerealtànon
hannomaicondivisonéstoria
nélingua . Resia

,

infatti
,

si è

sempreproiettataverso il

Patriarcato di Aquileia , prima ,

la

repubblica di Venezia
,

l

'

imperoaustroungarico e infime
verso la repubblicaitaliana .

I

resianisonounpopolo a se
stanteche si è insediatoove si

trovaoraprimaancorache
Cirillo e Metodioavesseroimpron

tato il gligolitticoper la

traduzionedeitestisacri .
E ancor

primache si fossero iniziate le

primeformazionidelle
nazioni . Pertantoessipossiedono
unpatrimonioculturale e

linguisticononassimilabile a

quellosloveno.
Lalinguaresiana è stata

comparataallalinguaslovena
e portataneglianni a tale
classificazionedaalcunislavisti
filo-sloveni i cuirisultatisono
statiperàconfutatidaaltri
numerosilinguisti di fama
internazionale

,

tracui il professor
EricHampdell ' università di

Chicago . Egliharedattoun
questionario ,

richiesto
dall

' Unesco
, per il

riconoscimentodelresianocornelinguada
salvaguardare perché in

pericolo di estinzione .
In essoegli

hasottolineato che la lingua
resianaè unica e nonpuàessere
assimilataallalinguaslovena
soltantoperchétra le due ci

sonopochissimeparolesimili
chetroviamoperàanche in

altrelingue di cepposlavo
,

come
il ceco

,

il serbo
,

lo slovacco
,

il

croato
,

l

' ucrainoeccetera.
Nonperquestalievissima
somiglianza il resianodeve
diventareundialettosloveno!

È tempocheanche la

RegioneFriuliVeneziaGiuliaapra
finalmenteundibattitoche
porti al riconoscimentodel
resianocornepatrimonio
storico

,

culturale e linguisticoda
proteggere e davalorizzare

,

inserendolo in unaleggeadhoc
chetuteli la suaparticolarità.

AlbertoSiega
presidente

ldentitàe tutelavalResia
Udine
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